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Il ruolo degli esperti nei tribunali minorili e nei tribunali di 

sorveglianza 
 

29 giugno-1 luglio 2015 

Villa di Castelpulci 

 

 

 

Responsabili del corso: Valerio Onida e Beniamino Deidda 

Esperto formatore. Elisa Ceccarelli 

 

 

I cittadini idonei estranei alla magistratura, chiamati a comporre a pieno titolo e in 

posizione di parità con i togati i collegi giudiziari specializzati assicurano non già un 

ulteriore apporto di competenze giuridiche, ma quello di competenze e sensibilità di 

diverso genere. Esse debbono concorrere a formare, nell’esperienza concreta della 

collegialità, la base delle valutazione e degli apprezzamenti di cui si sostanzia il 

giudizio, quando questo non è mera applicazione di parametri normativamente 

vincolati, ma comporta spazi di discrezionalità da usare in vista del preminente 

interesse concreto del minore, o dell’esigenza di ottemperare all’imperativo 

costituzionale per cui le pene debbono tendere alla risocializzazione del condannato. 

Il corso, che si articolerà in sessioni separate per le due categorie di partecipanti, 

mira a consentire un confronto e una riflessione comune, anche con magistrati togati 

e altri esperti, sull’esperienza dei collegi giudiziari specializzati e sui modi migliori 

per realizzare in essi l’integrazione delle diverse competenze. 

 

 

 

Programma 

 

 

Lunedì 29 giugno 2015 

 

 

Ore 15,00     Apertura e introduzione del corso 

Prof. Valerio Onida, Presidente della Scuola Superiore della magistratura 

 

 

Ore 15,30     La figura e le funzioni del  GO negli uffici giudiziari: aspetti critici e 

prospettive future  
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Luigi Fadiga, Garante infanzia Emilia Romagna, già Pres. Corte 

Appello Min.  e TM Roma) 

 

Ore 16,45     Dibattito 

 

Ore 18,00     Fine della giornata 

 

 

Martedì 30 giugno 2015 

 

 

A) sessione separata per GG OO minorili  

 

Mattina 

 

Ore 9,15       Il contributo dei giudici onorari alla decisione nei collegi minorili: il 

punto di vista del giudice togato  

 Luciano Spina, Corte Appello di Brescia  

 

Ore10,00     Il contributo dei giudici onorari alla decisione nei collegi minorili: il 

punto di vista del giudice onorario 

Cons. Cristina Calle, GO Corte Appello di Milano    

 

Ore 10,45   pausa 

 

Ore 11,00    Doveri e deontologia  professionale  dei giudici onorari minorili 

Elisa  Ceccarelli, già Presidente del TM di Bologna 

 

Ore 11,45    Discussione   

 

Ore 13,00    Pranzo 

 

 

Pomeriggio 

 

Ore 14,30 Lavori di gruppo  divisi per temi :  

 

a) gli interventi in sede civile per i minori in stato di pregiudizio e abbandono 

(coordina  Luciano Spina)   

 

b) gli interventi in sede amministrativa per i minori a rischio di devianza 

      (coordina Luciano Trovato, Pres. Tribunale dei Minori Catanzaro) 

 

c) gli interventi in sede penale per i minori che commettono reati 

 (coordina Cristina Maggia - Procuratore RM di Genova)  

 

d) i procedimenti di adozione:  valutazione delle coppie e scelta delle coppie per i  

bambini  (coordina Cristina Calle) 

 

Report dei gruppi in plenaria minorile 
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B) Sessione separata per giudici onorari di sorveglianza 

 

Mattina: 

 

Ore 9,15    Il contributo dei giudici onorari alla decisione nei collegi di 

sorveglianza: il punto di vista del giudice togato 

Antonietta Fiorillo, Presidente Tribunale di Sorveglianza di Firenze 

 

Ore 10, 15 Il contributo dei giudici onorari alla decisione nei collegi di sorveglianza: il 

punto di vista del giudice onorario 

Prof. Federica Brunelli, criminologa 

 

Ore 11,00    Pausa 

 

Ore 11,15    Doveri e deontologia professionale dei giudici onorari di sorveglianza 

Riccardo De Vito, giudice Tribunale di sorveglianza Sassari  

 

Ore 12,00    Dibattito 

 

   

Pomeriggio 

 

Lavori di gruppo  divisi per temi: 

 

a) Misure alternative e valutazione dei percorsi rieducativi 

(coordina a prof. Raffaele Bianchetti, Univ. Milano) 

 

b) Liberazione condizionale e valutazione del ravvedimento: 

collaborazione; riabilitazione 

(coordina Roberta Cossia, magistrato di sorveglianza, Milano) 

 

c) Affidamento in prova. Esecuzione esterna 

(coordina prof. Carlo Riccardi, criminologo e mediatore) 

 

d) Misure di sicurezza, regime di sorveglianza particolare  e 41-bis 

(coordina dott. Gianfranca Moiraghi, psicologa) 

 

 

 

Report dei gruppi in plenaria di sorveglianza 

 

 

   

 

Mercoledì  1  luglio 2015 

 

 

Ore 9,15        Report  in plenaria dei gruppi di minorili e sorveglianza  
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Ore 10,00    Tavola rotonda: Vincoli normativi, discrezionalità del giudice, valutazioni 

“esperte” 

 

- Un avvocato  (M. Teresa Rotondaro, avvocato a Napoli  (già TM Napoli e PMM 

Campobasso)   

 

- Un presidente di tribunale  dei minorenni (M. Francesca Pricoco Pres. TM  Catania) 

 

- Un presidente di tribunale di sorveglianza(Nicola Mazzamuto, presidente Trib. 

Sorveglianza di Messina 

 

- Un assistente sociale (Alessandra Gambineri) 

 

Ore 11,00     Pausa 

 

Ore 11,15      Prosegue la tavola rotonda e dibattito 

 

Ore 13,00     Pranzo 

 

 

 

                                                         Fine del corso 

     

 

 

 

 

 

 

 


